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Aberdeen 
La «Butterfly» 
salvata 
da una pizza 

• LONDRA La pizza Mar
gherita ha salvato una rappre
sentazione della Madama Bui-
ler/fy ad Aberdeen, in Scozia. 
Ecco come e andata: il sopra
no titolare, Mana Prosperi, si 0 

ammalata, e anche la sua so
stituta, l'italoamericana An
drea Del Giudice, e slata colta 
da inlluenza alla fine del primo 
atto. Organizzatori disperati, 
ma con un'ultima risorsa cer
care l'inglese Anne Williams 
King, in città per provare un'o
pera di Mozart, e nota appas
sionata di cucina italiana... La 
King e slata cercata in tutte le 
trattorie italiane e nntracciata 
davanti, appunto, a una pizza 
Margherita. Ha cantato e ha 
salvato l'opera. Fra applausi 
scroscianti. 

SPETTACOLI 
Da Londra Garry Marshall, il regista di «Pretty Woman», parla del suo nuovo film 
«Frankie e Johnny», in cui Al Pacino e Michelle Pfeiffer interpretano due «perdenti» 
«Li ho aiutati a uscire dal cliché del duro e della bella bionda», dice. E da Los Angeles 
Fattrice conferma: «Erano anni che sognavo un ruolo tragico, diverso da me» 

Due stelle dietro i fornelli 
Garry Marshall, regista di Pretty Woman e del nuovo 
Frankie e Johnny, è uno dei registi più coccolati di 
Hollywood e porta con sé un piccolo segreto: il suo 
vero nome non è Marshall ma Mascarelli, è italiano 
purosangue e i suoi nonni erano abruzzesi partiti 
per gli States in cerca di fortuna. Lui da Londra, Mi
chelle Pfeiffer da Los Angeles ci raccontano il nuovo 
film presentato al London Film Festival. 

ALFIO BIRNABEI 

•al LONDRA. Non e cosi facile 
spiegare il successo di un film 
come Pretty Woman, che dopo 
trentanni di anonimo lavoro 
televisivo lo ha catapultato fra 
quei corteggiatissimi registi 
che garantiscono favolosi in
cassi ai botteghini. Garry Mar
shall apre le braccia, ride sod
disfatto e, da quell'attento ri
cercatore sulle tendenze di 
mercato che dice di essere, 
cerca di spiegare il puzzle: «Al
la gente sono piaciute le scene 
d'amore, e quelle dello shop
ping; il pubblico più giovane 
ha gradito i momenti in cui 
l'uomo d'affari dice alla prosti
tuta che bisogna avere fiducia 
in se stessi». Ma essenzialmen
te, dice Marshall, il segreto del 
successo del film e che ripren
de il tema di Cenerentola, del
la giovane maltrattata che si li
ra fuori dal fango. Quanto agli 
uomini d'affari: 'Pretty Woman 
ha avuto uno straordinario 
successo negli aerei, dove i bu-
sinessmen hanno esciamato: 
"Siamo noi che conquistiamo 
le ragazze!"». Marshall raccon
ta che nell'albergo dove girò il 

film adesso hanno creato uno 
speciale appartamento chia
mato «Pretty Woman». «Un 
giorno si è presentato uno di 
quei ricchissimi uomini del Te
xas ed ha ordinato un abito 
rosso per la sua amica, identi
co a quello che Julia Roberts 
porta nel film». 

Marshall è nato a New York 
nel 1934 ed e di vecchia origi
ne italiana. I suoi nonni (il ve
ro nome Mascarelli) furono tra 
quegli abruzzesi che andarono 
in America in cerca di fortuna. 
•Mio nonno fece quattordici 
viaggi tra l'Amenca e gli Abruz
zi. Quattordici! Dio sa che cosa 
lo spingeva ad andare avanti e 
indietro con l'evidente sacrifi
cio che i mezzi di allora com
portavano, lo sono italiano, 
anche se r.on so cantare, l'orse 
6 per questo che non vengo 
annoverato fra i registi "tortu
rati" ed amo le storie semplici, 
con una certa decenza nei 
comportamenti fra gli esseri 
umani». Chi l'avrebbe detto 
che dietro a centinaia di com
medie e show televisivi, soprat
tutto dietro a quel / Love Lucy 

Intervista a ruota libera con la diva 
«A volte la bellezza è un difetto... » 

«Non voglio 
bufere 
a gatta sexy» 

ALESSANDRA VKNEZIA 

• • LOS ANGI-XES. La be!!«zzd 
è veramente un handicap per 
un'attrice scria? Secondo la 
maggior parte dei critici che 
hanno recensito Frankie & 
Johnny, il film interpretalo da 
Al Pacino e Micrelle Pfeiffer, 
pare proprio di si Tratto dalla 
piece teatrale di Terrence Me-
Nalry e diretto da Garry Mar
shall {Pretty Woman) col soli
to brio da ottimista impeniten
te, Frankie <S Johnny racconta 
la storia di un incontro tra due 
anime sole e ferite: un ex dete
nuto divorziato in cerca dì la
voro e una .cameriera sulla 
quarantina che ha ormai perso 
tutte le speranze di diventare 
un'attrice di successo. 

Il ruolo di Frankie, nella ver
sione teatrale era stato un ca
vallo di battaglia di Kathy Ba-
tes, l'attrice meglio conosciuta 
per la sua straordinaria inter
pretazione di Misery. Per la ver
sione cinematografica Mar
shall ha voluto Michelle Pfeif
fer, un'attrice dagli occhi az
zurri intenso, il viso minuto e 
perfetto, il corpo sottile e ar
monioso. Poco credibile, se
condo molti, nei panni di una 
cameriera frustrata in un cof
fee-shop di terza categona. La 
Pfeiffer ha un problema, in
somma: e troppo bella. Certo: 
Newsweek nconoscc che l'at
trice non ha paura di esporre 
le emozioni più vulnerabili, Ti-
me sottolinea la sua abilita nel 
rendere lo scetticismo del per
sonaggio, ma rimane il fatto 
che il pubblico la preferisce in 

ruoli sexy come / favolosi Ba
ker. Lei naturalmente non 6 
d'accordo. 

In «Frankie & Johnny», come 
già in «La casa Rustia» lei ha 
U ruolo di una donna qua
lunque, senza trucco né fa
scino. Vuole evitare il •gla
mour» della diva hollywoo
diana? 

Come attrice si e sempre sog
getti a una sorta di incasella-
mento: sei un certo llpo fisico, 
pertanto appartieni a quella 
categoria. In tutta la mia carrie
ra ho combattuto contro que
sto atteggiamento e credo di 
non essere l'unica a cui si dice 
spesso: «Scusami, ma sei trop
po canna per quella parte, non 
puoi avere il ruolo dell'abban
donata o di chi e senza lavoro, 
perche nessuno ci credereb
be». Naturalmente 6 tutta una 
bugia. Quando Garry mi pro
pose il ruolo di Frankie ebbi la 
stessa reazione estatica di 
quando Jonathan Dcmme mi 
propose il ruolo di Angela in 
Una vedona allegra ma non 
troppo: l'idea di poter entrare 
nella pelle di due personaggi 
cosi diversi da me mi riempiva 
di gioia. Ho sempre voluto in
terpretare un personaggio tra
gico a cui capitasse di essere 
anche attraente e Frankie e 
esaltamente cosi, solo che non 
gliene importa niente di occu
parsi del suo aspetto estetico. 

Dicono che lei sia un'attrice 
molto meticolosa e perfezio
nista. Come si è preparata al 
ruolo di Frankie? 

con Lucilie Ball del cui succes
so fu il principale responsabi
le, c'era sangue abruzzese! 

Siamo stati invitati dalla ca
sa produttrice - giornalisti da 
tutti il mondo in gruppi di cin
que alla volta - ad intervistarlo 
sul suo ultimo film Frankie and 
Johnny, presentato nel quadro 
del London Film Festival. In 
America non ha ripetuto il suc
cesso di cassetta di Pretty Wo
man e Marshall spera che il 
pubblico europeo recepisca 
meglio una storia basata sulla 
solitudine. «Gli europei sono 
più disposti ad ammettere di 
essere soli, gli americani bara
no, si fingono occupali». Fran
kie è una cameriera di 36 anni 
interpretata da Michelle Pfeif
fer, che dopo una brutta espe
rienza con un violento boy-
friend ha deciso di non inna
morarsi mai più. \JC cose si 
complicano quando Johnny, il 
cuoco del ristorante (Al Paci
no), si innamora di lei e deci
de di farle cambiare idea II 
duello si conclude con il più 
lauto consumo di dentifricio 
nella storia del cinema, quan
do finalmente viene l'ora di 
andare a letto (in una scena 
d'amore si vedo anche "un mi
crofono [MT la presa ilei suo
no, una sventura tecnica: non 
si tratta di un menage à trois, 
scherza Marshall). 

«Il film ò tratto dall'opera 
teatrale di Terrence McNally, 
tutta ambientata in una stanza, 
per cui ho dovuto darle un po' 
d'aria. Ho "aperto" un nstoran-
te dove Frankie e Johnny lavo
rano, ho chiesto a Michelle 

che sport praticasse e si e rive
lata bravissima al bowling, 
mentre per Al c'è un po' di pal
lavolo. Michelle moriva dalla 
voglia di fare questo film, vole
va uscire dagli schemi della ra
gazza tutta "Riamour" per ci
mentarsi in un ruolo di perso
na qualsiasi, e ci e riuscita be
nissimo. Anche Al era stanco 
di farsi vedere con delle pistole 
in mano e ci teneva a presen
tarsi come un uomo semplice, 
un cuoco. Dalo il tipo di storie 
contenute in uno spazio ristret
to avevo bisogno di due attori 
capaci di sostenere l'attenzio
ne del pubblico, di "occhi", e 
Michelle e Al hanno entrambi 
uno sguardo che attrae». 

Marshall conosce cosi bene 
il suo mestiere di entertainered 
e cosi esperto nell'impastarc 
gli ingredienti che piacciono al 
pubblico, che si è abitualo ad 
essere definito lui stesso un 
«cuoco». Ha riempito gli spazi 
con decine di gags che in certi 
casi improvvisa II per II. Ricor
da quella In Frankie and John
ny del cliente che mette le ma
ni sul culo di una cameriera, e 
questa si vendica rovesciando 
«per sbaglio» acqua ghiacciala 

' fra le gambe del molestatore. 
•Questi scherzi vengono pari 
pari da / Ixive Lucy, dice Mar
shall. «Altre improvvisazioni in
vece sono II perche mi ritengo 
un regista responsabile. Anche 
In Frankie and Johnny, come 
già in Pretty Woman, i perso
naggi usano l'anticonceziona
le. Tutti, ma soprattutto i giova
ni, devono stare attenti; lo so, 
ho dei figli». 

Ho cominciato a frequentare 
assiduamente i coffee stiop di 
New York e di l-os Angeles. A 
New York non e stato sempli
ce, perche sembra che non as
sumano più cameriere ma so
lo uomini, specialmente nei 
posti greci, che sono poi la 
maggioranza. 

L'anno scorso lei ha lavora
to in teatro, per Joseph 
Papp, nella «Dodicesima 
notte» di Shakespeare. Co
me si costruisce un perso
naggio classico rispetto a 
uno moderno? 

Di sicuro non sono la persona 
più competente per dare una 
risposta esauriente. Posso solo 
dire che in generale le opere 
teatrali sono più dense e che i 
personaggi tendono a essere 
tridimensionali, più ampi. Ci 
sono maggiori informazioni 
nel lesto che aiutano a dcli-
neare il personaggio. Ma, in li
nea generale, non ho un ap
proccio diverso' tanlo più il 
materiale informativo ò scar
no, tanto più si deve contribui
re con il proprio apporto per
sonale. 

In questo film toma a lavo
rare con Al Pacino dopo set
te anni, dal tempi di «Scarfa-
ce». Che impressione le fa? 

Beh: lui e diventato più gentile, 
simpatico e io molto più scor
tese e meschina... (ride). 
Scherzi a parte, Al è sempre 
slato conosciuto per i suoi per
sonaggi forti, violenti. Ero mol
to eccitata all'idea di averlo di 
nuovo come partner, perché 
questa e una parte nuova per 
lui: lo si può vedere linalmenle 
in un ruolo divertente. E gli rie
sce alla perfezione. 

Il film è, secondo la defini
zione del regista Marshall, a 
cavallo fra dramma e com
media. È difficile cambiare 
tono continuamente? 

Guardi: io non ci ho voluto 
pensare, ho semplicemente 
fatto il mio lavoro sperando in 
Dio e nel fatto di potere essere 
divertente almeno in qualche 
momento. Questo e il mio mo
do di affrontare la commedia. 

Frankie è una donna ferita, 
che si è rinchiusa In se stes-

Mlchelle Pfeiffer e Al Pacino in «Frankie e Johnny». Accanto, sempre la Pfeiffer in un'altra scena del film 

sa e rifiuta qualsiasi rappor
to coinvolgente. E una realtà 
piuttosto comune di questi 
tempi. Cosa ne pensa? 

Frankie ha vecchie ferite anco
ra sanguinanti, difficile da ri
marginare. È una donna che 
ha paura. Anche il rapporto 
con la madre alcolizzala è per 
lei difficilissimo. È una donna 
con un'amarezza di fondo, 
con una sfiducia negli uomini, 
che ha comunicato alla figlia. 
Per questo il ritomo a casa per 
Frankie e una tragedia. Anche 
nella vita reale tornare a casa 
non 6 sempre una festa: per la 
maggior parte della genie e 
doloroso come un'operazione 
chirurgica. Vai a casa e la mat
tina seguente li alzi come do
po un'anestesia totale. Perso
nalmente mi ci vogliono giorni 
interi per rimettermi in sesto. 
Guidi nella stradina che si avvi
cina alla casa dove sei cresciu
ta e questa tremenda malinco
nia comincia a penetrarti. È 
inevitabile, c'6 un tale bagaglio 
di ricordi, che li ci vogliono an
ni di terapia per riuscire a so
stenerlo, Del resto, più vecchi 
si divenla, più si e pieni di livi
di, e meno aperti e disponibili. 
Succede nell'amore, nell'ami
cizia, nel lavoro: fa parte della 
vita. Il trucco e riuscire a man
tenere quella vulnerabilità che 
permetta di avere ancora rap
porti appaganti e intensi. 

•Frankie & Johnny» è un film 
sulla solitudine. La celebrità 
spesso porta con sé la solitu
dine: lo ha constatato perso
nalmente? 

Si è un pochino più isolati: 6 
inevitabile. Questo costringe 
ad una scelta accurata degli 
amici, ad una pianificazione 
attenta del tempo libero per
che se ne ha cosi poco che di
venta veramente prezioso. 
Quindi da una parte ci si sente 
più isolati, ma dall'altra, in fon
do, più liberati. 

Corre voce che le scene d'a
more con Al Pacino siano 
state molto dure per lei. È 
vero? 

La scena 105 (quella in cui 
l'attrice apre la vestaglia e mo
stra le sue grazie agli occhi 
adoranti di Al Pacino) è stata 
talmente faticosa, lunga e ripe
tuta che alla fine Garry Mar
shall e arrivato sul set con tina 
serie di T-shirt per la troupe. 
C'era scritto: «Sono sopravvis
suto alla scena 105». 

Quando lei accettò di Inter
pretare Frankie, furono in 
molti a parlare dell'Inevita
bile confronto con la Fran
kie teatrale di Kathy Bates, 
splendida attrice ma non de
cisamente avvenente. Cosa 
ne pensa? 

Il film e una cosa diversa dal 
dramma teatrale. I confronti 
sono inevitabili ma inutili. Per
sonalmente poi non penso af
fatto che la Bates sia poco at
traente e comunque ho un ap
proccio diverso nel creare 
Frankie. Nel film ci sono poi 
una serie di personaggi che 
non esistevano nella versione 
originale del testo e che sono 
stali creali appositamente per 

la versione cinematografica. 
Ma lei era consapevole del 
fatto che il confronto sareb
be stato inevitabile, vero? 

SI, ma proprio per questo non 
volevo certo fare un'imitazio
ne. Ho cercato la mia strada: 
all'inizio è stato difficile, fatico
so, per le prime due settimane 
ho lottato per eliminare tutta 
una serie di reminiscenze o 
immagini che influenzavano la 
mia interpretazione. Dopo 6 
andato tutto liscio. 

La maggior parte delle attri
ci americane sostiene che 
per le donne è mollo diffici
le trovare ruoli interessanti. 
Lei è d'accordo? 

Sono stata molto fortunata ne
gli ultimi cinque, sei anni. Ève-
ro che devo scorrere molto 
materiale prima di trovare 
qualcosa che mi interessi, ma 
non posso negare di essere 
stata fortunata. Ci sono solo 
una coppia di film di cui non 
sono soddisfalla, ma non pos
so recriminare, francamente. 
Certo, Julia Roberts è probabil
mente l'atlrice più pagata del 
momento. Ha (alto una serie di 
film che sono slati successi al 
box office ed e un fatto innega
bile. Questo ù un business ba
sato soprattutto sul denaro. Io 
vengo pagata profumatamente 
e nella mia posizione sarebbe 
un po' difficile lamentarsi. Allo 
stesso tempo ci sono attori che 
hanno lavorato meno di me e 
che guadagnano quanto me. È 
difficile avere una risposta de
finitiva. 

Nel '92 a Televideo il programma 
creato insieme a Santa Cecilia 

Ecco Hypermusic 
il «fai da te» 
delle sette note 
Si chiama Hypermusic, è un programma elettronico 
e ha l'ambizione di essere una sorta di «fai da te» per 
imparare i segreti della musica e della composizio
ne. Prodotto dalla divisione Televideo della Rai, in 
collaborazione con l'Accademia di Santa Cecilia di 
Roma e la Regione Lazio, il programma verrà tra
smesso via etere a partire dal prossimo gennaio. Un 
modo divertente e istruttivo di giocare coi suoni. 

MATILDE PASSA 

• • ROMA. Volete imparare la 
musica oltreché ascoltarla? 
Siete capaci di utilizzare un 
computer? Avete il Televideo? 
Se avete risposto si a tutte e tre 
queste domande allora potere 
proseguire nella lettura. Per
ché qui si paria di Hypermusic 
un programma che permette 
di studiare da soli la musica, 
l'acustica e quant'altro. Realiz
zato dalla Divisione Televideo 
in collaborazione con l'Acca
demia di Santa Cecilia e la Re
gione Lazio, Hypermusic è de
dicato agli studenti di scuola 
media secondaria che voglio
no cominciare dal «do, re, mi» 
ma anche ai musicisti più pre
parati che hanno bisogno di 
approfondire le proprie cono
scenze di composizione. 

Nella sala di via dei Greci, 
biancheggiante di stucchi rifal-
'< di fresco (ma il vecchio audi
torium di Santa Cecilia conti
nua a essere chiuso perché 
non ha avuto l'agibilità), su 
uno schermo messo davanti 
alla pedana dove si era abitua
ti al luccichio degli ottoni, ecco 
comparire il mouse del com
puter, il menù, i suoni. Il pro
gramma, illustrato dal profes
sor Giovanni Piazza del con
servatorio di Santa Cecilia che 
ha curato l'impianto didattico, 
é «interattivo». Vale a dire che a 
ogni sezione, in ogni «classe» 
c'è la possibilità di fare esercizi 
e di avere i compiti «corretti». 

•E' un progetto al quale cre
diamo moltissimo ha detto 
Bruno Cagli, presidente del
l'Accademia di Santa Cecilia 
nel corso dell'incontro al quale 
hanno partecipato l'assessore 
regionale alla cultura Teodoro 
Culolo, il direttore della divi
sione Televideo, Marcello del 
Bosco - perché l'educazione 
musicale in Italia ha subito un 
ritardo storico che ci colloca 
alla pari con i paesi del Terzo 
Mondo. E neppure la prolifera

zione dei Conservaton è nasci
ta a recuperare il gap». Facen 
do leva sulla diffusione dei 
computer, sulla passione che 
molti giovani hanno per que
sto strumento e per la musica, 
Hypermusic si pone l'ambizio
so obiettivo di far entrare la 
musica nello studio quotidia
no, nel gioco quotidiano. Per
ché il programma é organizza
to in modo agile e persino di
vertente. Non tanto da appas
sionare utenti in erba, ma ab
bastanza per «stanare» quegli 
adolescenti che, finora, rispet
to alla musica hanno solo un 
atteggiamento passivo. 

Ma come si fa a mettere la 
mani sulla tastiera di Hypermu
sic! Lo ha spiegato Marcello 
Del Bosco. Noi ve lo traducia
mo cosi: dovete avere un tele
visore in grado di ricevere Te
levideo (ce ne sono già tre mi
lioni nelle case degli italiani), 
dovete avere un personal com
puter con sistema operativo 
MsDos (Ibm e compatibili) 
oppure un Macintosh. Dovete 
avere una scheda (il cui costo 
si aggira sulle 450 mila lire) 
che vi abiliti a collegarvi cori il 
servizio Telesoftware di Televi
deo. E' attraverso il Telesoftwa
re, infatti, che potrete memo
rizzare nel vostro computer il 
programma Hypermusic. Ed 
ora qualche parola sul Telesft-
ware, questo servizio al quale 
si accede con la scheda della 
quale vi abbiamo appena p;ir-
lato e che ovviamente, non si 
limita alla diffusione di Hyper
music, ma offre molti maten ali 
da poter traslenre nel proprio 
computer. Si va dalla discogra
fia completa del rock ai libri 
elettronici nonché a progetti in 
collaborazione con l'Universi
tà La Sapienza di Roma. Hy
permusic verri, trasmesso a co
minciare da Gennaio con Te
levideo, ma per chi volesse ac
quistarlo é prevista anche la 
commercializzazione. 

Sanremo: Raiuno 
mette in pista 
Baudo, Carrà & C. 
• • SANREMO. Un festival del
la canzone o un festival di 
Raiuno? La domanda sorge 
spontanea, viste le prime indi
screzioni che cominciano a 
circolare sul possibile cast che 
animerà la prossima 42» edi
zione del Festival di Sanremo 
che si svolgerà dal 26 al 29 feb
braio del 1992. Se sui cantanti 
é ancora nebbia fitta, sui pre
sentatori già si avanzano alcu
ne candidature. A condurre le 
quattro serate in diretta su 
Raiuno dovrebbero essere in
fatti i volti più noti della prima 
rete: da Pippo Baudo a Raffael
la Carrà, da Fabrizio Frizzi a Gi
gi Sabani, da Milli Caducei a 
foto Cutugno. Un simile spie
gamento di «cavalli di razza», 
sarebbe stato proposto dai di
rigenti di Raiuno al completo 
(Carlo Fuscagni, Lorenzo Vec
chione, Mario Maffucci e l'av
vocato Attilio Zoccali), duran
te la riunione svoltasi l'altro 
giorno, a Genova, con i rap
presentanti del Comune di 
Sanremo. 

Anche se per il momento la 
dirigenza di Raiuno non ha 
confermato ufficialmente la 
notizia, sembra che ai diversi 
presentatori verrebbe affidata 
la conduzione di altrettante se
zioni dello spettacolo. Un uni
co grande show di quattro sere 
in cui, accanto ai cantanti, i 
volti noti di Raiuno avrebbero 
una funzione fondamentale, 
non limitandosi al semplice 
ruolo di presentatori. Insom
ma, la prima rete, almeno in 
questa fase, sembra appuntare 
le sue attenzioni sulla struttura 
e sulla formula del Festival, si 
da caratterizzare in maniera 
marcata rispetto al passato la 
manifestazione sanremese 
che, a partire proprio dalla 
prossima edizione, passa sotto 
la gestione diretta della tv di 
Stato. 

L'incontro dell'altro giorno, 

come già avevamo annuncia
to, avrebbe dovuto sciogliere 
anche l'incognita sul noire 
dell'organizzatore artistico <J< -1 
Festival. Da più parti era stato 
avanzato il nome di Renzo Ar
bore (personaggio assai gradi
to sia alla Rai che al Comune 
di Sanremo), ed anzi le sua 
nomina era già stata data per 
scontata. Ma, a quanto pare, 
Arbore non avrebh» alcuna in
tenzione di accettare, anche 
perché attualmente é impe
gnato nella realizzazione di 
uno show «americano» lutto 
suo, Un'ipotesi alternativa, in
torno a cui starebbero lavoran
do i dingenti di Raiuno e gli 
amministratori della «città dei 
fiori», vedrebbe una nuova ri-
candidatura di Adriano Ara-
gozzini (organizzatore delle 
passate edizioni) a cui verreb
be affiancata la coppia Carlo 
Bixio e Marco Ravera. Una 
«troika» insolita e di difficile as
sortimento, visto che fino a • 
l'anno scorso il contrasto che 
ne opponeva i componenti 
passava direttamente attraver
so i contrasti tra le correnti de
mocristiane: Aragozzin: di 
«ascendenze» demitiane e Ra
vera assai gradito ai forlaman-
Di più, c'è da aggiungere che il 
patron Aragozzini, appena tor
nerà in Italia (e al seguito di 
Domenico Modugno. attual
mente ricoverato a Parigi pei il 
malore che lo ha colto sull'ae
reo, mentre tornava dalla 
trionfale tournee newyorke
se) , dovrà risolvere i suoi pro
blemi giudiziari. Aragozzini. 
come si ricorderà, assieme ad 
alcuni amministratori sanre
mesi, e stato raggiunto da alcu
ni avvisi di garanzia in menlo 
alla vicenda di presunte tan 
genti che sarebbero stale ver
sate per ottenere l'organizza
zione delle passate edizioni 
del Festival. Staremo a vedere, 
la telenovela sanremese o ap 
pena cominciata. 


